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Nuovo Aereo da Combattimento

F-35: una decisione solida del Consiglio federale
e intelligente sotto il profilo politico

Markus Gygax

già comandante delle Forze aeree

La
decisione adottata dal Consiglio

federale è solida perché si basa su

motivazioni oggettive e sul risulta-

to migliore, rispondendo in tal modo
alla minaccia di coloro che desidera-

no abolire I'esercito, ossia di reagire

indicendo un'iniziativa popolare. Ed

è intelligente sotto il profilo politico,

poiché lancia un segnale importante
verso l'interno e verso I'esterno. Verso

l'interno dimostra che il Consiglio federale

appoggia I'esercito e i suoi soldati

e Ii equipaggia con gli strumenti migliori

e più moderni disponibili ad oggi per
proteggere lo spazio aereo alio scopo
di garantire la sicurezza della Svizzera.

Verso I'esterno il Consiglio federale

fa capire che la Svizzera conferma la

sua neutralité armata e, impiegando
i sistemi di difesa aerea più moderni,
contribuisce a garantire la sicurezza

dell'Europa.

Se la storia ci ha insegnato qualcosa,
è il fatto che non essere in grado di di-

fendersi non paga e finisce per creare
sofferenze per la popolazione. Come

sancito dalla nostra Costituzione
federale, I'Esercito svizzera partecipa a

conflitti armati solo come extrema ratio.
II suo compito principale è evitare conflitti

armati. A tale scopo deve dare pro-
va di forza e di volonté. Questo a sua
volta è compito di un governo, poiché
è quest'ultimo ad avere la responsabilité.

Un gruppo che aspira a un Paese

senza esercito non deve assumersi

nessuna responsabilité. Pub facilmente

affermare e postulare qualcosa. Poi il

nome tradisce le intenzioni del gruppo.
Quindi è inutile stare a discutere riguar-
do a singoli sistemi d'arma: I'intenzione
è che I'Esercito svizzera venga abolito.
II Gruppo per una Svizzera senza esercito

(GSsE) venne fondato nel 1982 (I),

quando I'Europa si trovava sull'orlo di

una guerra. A est c'erano 50 000 car-
ri armati e nuovi missili nucleari SS-20
venivano dislocati al confine con I'occi-
dente. L'avanzata fino all'Atlantico era

stata pianificata nei dettagli. Dopo la

caduta del muro di Berlino ne ho potuto
parlare con un pilota da combattimento
di un MiG-29 dell'Armata popolare na-

zionale (Repubblica democratica tede-

sca). Conosceva benissimo gli obiettivi

da attaccare. È stato possibile evitare

un confronto militare dagli effetti cata-

strofici grazie alia reazione dell'Occi-
dente che ha dislocato missili Pershing
Il e missili cruise. Occorreva dare prova
di forza e di volonté! Proprio in questo
periodo di grandissimo pericolo venne
fondato il GSsE. È come se durante un

periodo di grande caldo in cui incendi
boschivi incombono su un paese, un

gruppo chiedesse di abolire i pompieri.
Alcuni anni più tardi I'Unione Sovietica

implose. La forza e la volonté portarono
al successo di coloro che si trovavano
sulla difensiva.

Con la caduta del muro di Berlino il

GSsE proclamé la "pace eterna" e di-

chiarb la fine della storia e, quindi, la

fine degli eserciti. 30 anni più tardi la

storia ci ha fatto ricredere con un au-
mento dei pericoli legati a conflitti a li-

vello globale. Ora che alcuni Stati sono
tornati ad acquisire e a espandere il

loro potere, tutti gli Stati, tra cui anche
la Svizzera, tornano a riflettere sull'ap-
proccio basato su forza e volonté.

Nessuno Stato in Europa abolisce il

proprio esercito. Nessuno Stato che
ha un esercito abolisce le sue forze
aeree. Tutti gli Stati europei, senza
nessuna eccezione, si sforzano di spen-
dere di più per la difesa e la sicurezza.
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Secondo quanta deciso, le spese militari

degli Stati membri della NATO (30!)

si avvicinano al 2% del loro PIL (pro-

dotto interno lordo). Attualmente sono

comprese tra l'uno e il due per cento. E

la Svizzera? Arriva alio 0,7%!
Se tutti gli acquisti necessari a favore

delle forze aeree e dell'esercito previste

per i prossimi anni verranno effettuati,

questo valore salira a circa lo 0,8%.
Questo significa che la Svizzera non

sta assolutamente esagerando. II

nostra contributo alia sicurezza dell'Euro-

pa è minimo. Voglio citare il documenta
del Partita socialista svizzera risalente

all'ottobre 2017: "Anche la Svizzera

deve dare il proprio contributo per
garantira la sicurezza dell'Europa". Ecco.

Contrariamente a quanto affermato
dal GSsE, un confronta con altri Stati

europei è senz'altro possibile e addirit-

tura importante per fare il punto della

situazione. Non siamo un'isola nel bel

mezzo dell'oceano. La Svizzera è neutrale

solo fino a quando non si trova
coinvolta in un conflitto. A quel punto
cercherà e avrà bisogno di partner. Un

partner che per molti anni ha sostenuto

spese ingenti neH'intento di garantira la

propria sicurezza - e cosi facendo ha

contribuito alia sicurezza generate in

Europa - non accetterà una Svizzera

che ha pensato solo ai propri interessi

e che ha trascurato gli sforzi in materia
di sicurezza. Quindi più siamo forti, più

otteniamo un effetto deterrente e tanto

meglio e tanto più facilmente saremo in

grado di integrarci in situazioni di emer-

genza. Questo significa pianificazione

preliminare. Significa pensare e agira
in maniera strategica e assumerai

responsabilité per il proprio Paese e per
la propria popolazione.

In quali scenari potrebbe nascere una
situazione di conflitto? Ci sono innu-

merevoli scenari e come ci insegna la

vita, uno scenario si concretizza in un

momento in cui meno ce lo aspettiamo.
Per questo vale lo stesso principio che
ci spinge a stipulare un'assicurazione:

guardare al futuro e provvedere. Non è

la discussione sugli scenari a fare la dif-

ferenza, bensi i mezzi disponibili in seno
alle forze armate. Non stiamo parlando
di alabarde, ma di mezzi militari come
fanteria, carri armati, artiglieria, aerei da

combattimento e armi di difesa con-
traerea. Ogni esercito degno di questo
nome dispone di questi mezzi e natural-

mente di tutti gli elementi necessari per
le attività di supporta. Ne fanno parte
sistemi di condotta, droni da combattimento

e da esplorazione, strumen-
ti ciber, satelliti ecc. Anche in questo
caso è l'esperienza a insegnare: non si

puo mettere un sistema contra I'altro.

Questi sistemi si integrano a vicenda.
Un esercito è un sistema complessivo
e in caso di emergenza deve funziona-

re. II fatto che in periodo di pace sue

parti possano essere chiamate a forni-

re supporta costituisce un'owietà. Ma

un esercito non pub essere concepi-
to per far fronte a operazioni di pace,
altrimenti fallisce in una situazione di

conflitto. E gli oppositori continuano a

divulgare proprio questa considerazio-

ne sbagliata, affermando che gli aerei

da combattimento servono solo per il

servizio di polizia aerea. La polizia aerea
è una missione di pace.

Si fa un'altra considerazione sbagliata

quando si trae la conclusione che una
dozzina di aerei sarebbe sufficiente.

Questa supposizione è errata sotto un

duplice profite: in primo luogo le forze

aeree devono essere pronte ad affron-

tare una situazione di conflitto, come
del resta tutto I'esercito. Cio significa
che diversi aerei devono essere conti-
nuamente in vote. II nostra spazio aereo

è piccolo, per questo occorre
réagira quando si è già in vote per poter
intervenire tempestivamente in loco. In

secondo luogo la disponibilité della flotta

per un impiego di durata prolungata
ammonta al massimo al 50%. Si tratta
di un valore empirico basato su tutte le

flotte di aerei da combattimento a livello

globale. Avère quattro aerei continua-

mente in vote comporta un fabbisogno
moltiplicato per quattro solo per questa
missione. In una situazione di conflitto,

pero, bisogna tra I'altro effettuare

missioni d'esplorazione, missioni d'ap-
poggio a favore dell'esercito, nonché
attività di istruzione. Di conseguenza
è evidente che una dozzina di aerei

da combattimento non è sufficiente.
Per questa ragione piccoli Stati come
il Belgio, I'Olanda, la Danimarca e la

Norvegia hanno tra 35 e 55 aerei.

A suo tempo la Finlandia ha compra-
to gli F/A-18 C/D come noi, ma ne ha

comprati ben 64! Secondo la loro va-
lutazione attuale, sostituiranno gli F/A-

18 con 60 aerei da combattimento

eco2000
Ingegneria naturalistica e opere forestall

Ing. Alberto Ceronetti

Riva San Vitale - Lugano www.eco2000.ch
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nuovi. II modello dovrebbe essere scel-

to verso la fine del 2021.

"È sbagliato ragionare in base a probabilité,

dato che come esseri umani rite-

niamo improbabile cio che non cono-
sciamo. Di norma gli scenari probabili
coincidono con gli scenari comodi. Di

conseguenza dobbiamo chiederci qua-
li sono gli scenari pericolosi" (div fuori

servizio H. Bachofner, CSMIO, 2000)

Serve tempo per sviluppare
un sistema moderno e performante
Poco tempo fa un noto produttore di

cellulari non ha avuto problemi con
batterie che esplodevano? Come sta-

vano le cose con i ritardi legati al più

grande aereo passeggeri, owero I'A-

380 di Airbus? Quali difficoltà hanno

portato a ritardi nell'entrata in servizio

del Boeing-787 Dreamliner? Perché un

Airbus A400M è precipitato durante un

volo di prova? Quali problemi ha avuto

l'elicottero militare europeo NH-90? E

ora coloro che desiderano abolire I'e-

sercito elencano tutto cid che anco-
ra non va bene nello F35, I'aereo da

combattimento più moderno e performante

che ci sia, come se si trattasse
di un'eccezione. Facendo questo tra-

scurano il fatto che mezzi tecnici all'a-

vanguardia sono molto impegnativi,

perché devono soddisfare requisiti di

sicurezza elevati.

Per quanto riguarda il F-35: se ad oggi

circa 700 F-35 vengono impiegati in tut-
to il mondo, significa che questo aereo
è pronto per la produzione in serie. Se le

forze aeree israeliane Ii usano per impie-

ghi di combattimento, lo fanno solo con
F-35 pronti per la produzione in serie.

Se le forze aeree italiane svolgono il

servizio di polizia aerea con i propri F-35 nei

cieli dei Paesi baltici e dell'lslanda, cid

prova il fatto che gli F-35 sono pronti per
la produzione in serie. Attualmente gli

F-35 sono in uso in 12 Stati e 15 forze

aeree in tutto il mondo. La superpoten-
za per eccellenza, ossia gli Stati Uniti,

hanno intenzione di acquistare circa

2500 F-35. Quindi questo jet non pub

essere un flop, piuttosto si tratta di una

garanzia per un impiego sicuro nel corso
dei prossimi decenni, con tutti i cambia-
menti e le novità del caso. Se deputati
del parlamento americano fanno pres-
sioni sul produttore Lockheed Martin,
ciô va a vantaggio della Svizzera, dato
che noi non compriamo gli aerei dal

produttore, bensi dallo Stato americano

(FMS, foreign military sale).

Tutte queste considerazioni hanno con-
vinto sette Stati europei della bontà de-

gli F-35. La Svizzera è I'ottava nazione

e forse si aggiungerà la Finlandia. I co-
sti legati all'acquisto e i costi sull'arco
dell'intero ciclo di vita con tutte le novità

e le migliorie dipendono direttamente
dal numéro di F-35 in tutto il mondo.
Attualmente il loro numéro si attesta a

3300! Pertanto per ogni cambiamento

gli Stati Uniti si fanno carico di circa il

70% dei costi. È facile stimare la quota
dei costi a carico della Svizzera a fronte

di una flotta complessiva di 300-700
aerei. Di conseguenza il F35 non è solo

l'aereo da combattimento più moderno

e performante, ma anche quello più

conveniente tra quelli valutati.

I costi di sviluppo sono sempre la cate-

goria di costi più importante legata agli

incrementi dell'efficienza bellica. Vi è

una differenza sostanziale se possono
essere ammortizzati su 3000 o su 300
aerei.

Un aereo da combattimento è un com-
ponente di un sistema complessivo. Un

aereo da combattimento è una piatta-
forma multifunzionale dotata di sensori

per individuare pericoli e di armi per far

fronte a questi Ultimi. Quando vengono
impiegati, gli aerei non hanno collega-
menti esistenti con i produttori o con i

Paesi di produzione. L'unico rapporto
di dipendenza esiste nei settori della

logistica e dell'istruzione. Jet da
combattimento moderni non sono semplici
aerei. Sono parti di un sistema di infor-

mazione e di comunicazione comples-
so. Le connessioni dati sono criptate
automaticamente. Il pilota deve portare
la sua pianificazione degli impieghi fisi-

camente sull'aereo da combattimento,

su un supporte» di memorizzazione

esterno. Di conseguenza la protezione
dei sistemi è più efficace se effettuata

insieme, e non con iniziative solitarie.

Sotto questo profite la Svizzera sta

portando avanti un pseudo dibattito
suH'autonomia di un sistema integrate,
invece di discutere dei vantaggi asso-
ciati alla cooperazione.

Nei periodi di accresciute tensioni, le

forze aeree servono a tenere lontani i

is£ PEGASO
CAPITAL SICAV
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conflitti. In caso di attacco, insieme alia

difesa terra-aria difendono lo spazio

aereo e appoggiano le nostre truppe al

suolo. Di conseguenza è possibile
anche una cooperazione con altre forze

armate.

Nel programma del Partita socialista

svizzero (pagina 45, punto 5) si legge:
"Il PS si impegna a favore dell'aboli-
zione dell'esercito. Fino a quando non
sarà raggiunto questo obiettivo, I'inten-

zione è ridurre e riorganizzare in maniera

massiccia I'Esercito svizzero". Per

questa ragione il PS continua a propi-
nare ai propri elettori la narrazione del-

la pace eterna, con il fattivo sostegno
di diversi media. In realtà, le spese del

DDPS sono in continuo calo dagli anni

'90 del secolo scorso, poiché anche i

partiti borghesi hanno stabilito priorité

diverse. Anche per questa ragione

ora c'è bisogno di recuperare, come
del resto in tutti gli eserciti dell'Europa
occidentale.

il GSsE contro gli Stati Uniti
II "Gruppo per una Svizzera senza eser-

cito" intende abolire I'esercito, per questo

è contrario a qualsiasi acquisto per
quest'ultimo. Ha particolare facilité a

criticare aspramente gli americani con

accuse come mire egemoniche, dipen-
denza negli acquisti, decisioni geopo-
litiche disastrose degli Ultimi 20 anni,

fino ad arrivare all'impiego di armi nu-
cleari durante la Seconda guerra mondiale.

Nella lettera di Adi Feller, GSsE,

[Stratos 2-21, Forum), non vi è nessun

cenno al fatto che nel corso dell'ultimo

secolo gli Stati Uniti hanno tolto I'Euro-

pa due volte dal pantano, sacrificando

migliaiae migliaia di soldati. Hanno libe-

rato numerosi Stati asiatici dal dominio

giapponese, subendo perdite pesan-
tissime. Nessuno Stato, né in Asia, né

in Europa, è stato occupato dagli Stati

Uniti. Invece gli Stati Uniti hanno forni-

to aiuti straordinariamente elevati per
la ricostruzione in Europa occidentale

(in particolare nella Germania Ovest) e

in Asia (in particolare in Corea del Sud

e in Giappone). Nel corso di ormai 70

anni hanno protetto I'Europa con un

ombrello nucleare, sotto il quale anche

la Svizzera pud sentirsi sicura senza
fornire una controprestazione. Durante
la guerra dei Balcani negli anni '90 del

secolo scorso, I'Europa ha avuto bisogno

di sostegno perché i Paesi europei
si sono rivelati troppo deboli. E come
unica potenza gli Stati Uniti tengono in

scacco la Russia e la Cina, circostanza
di cui I'Europa e anche la Svizzera pos-
sono trarre beneficio.

Non stupisce che per quanto riguarda
la tecnologia degli armamenti gli
americani siano avanti di 20 anni rispetto
agli europei. Diversamente da quanto
fatto dall'Europa, hanno sempre speso
molto a tale scopo e oggi finanziano la

NATO nella misura dell'80 per cento.

In occasione della conferenza degli am-
basciatori tenutasi a Berna il 25 agosto
2021, il capo del DDPS ha dichiarato:

"(...) È evidente: la situazione inter-

nazionale si è fatta più instabile e più

imprevedibile. Gli sviluppi delle ultime

settimane in Afghanistan sono un ul-

teriore esempio che dimostra quanto
rapidamente la situazione possa cam-
biare e quanto siano ampie le conse-

guenze. Una tendenza globale signifi-
cativa è costituita dalla competizione
inasprita tra grandi potenze e potenze
regionali".
Si lotta per sfere di influenza. In taie

contesta, oltre agli interessi di potere,

sono in gioco anche modelli economi-
ci e sociali diversi, nonché la supre-
mazia tecnologica. La rivalité tra gli

Stati Uniti e la Cina occupa un ruolo di

primo piano. Ma anche la Russia e

altre potenze regionali corne la Turchia,

I'Arabia Saudita o l'Iran impongono i

loro interessi in maniera sempre più
risoluta.

Alio stesso tempo la situazione ai mar-

gini dell'Europa si è fatta più instabile.
Il rischio di conflitti armati è aumen-
tato. La recente guerra tra Armenia

e Azerbaigian ne è la dimostrazione.

Questo conflitto, ma anche altri, hanno

dimostrato che mezzi militari conven-
zionali continuano a ricoprire un ruolo

importante e che la disponibilité a im-

piegarli è aumentata.
Se facciamo un passo indietro e lan-

ciamo uno sguardo sul panorama più

ampio, vediamo che le tensioni a livello

internazionale sono aumentate e che la

gamma dei rischi si è fatta più ampia.
Nel prossimo futuro un attacco armato

contro la Svizzera rimane poco probable.

Potenzialmente perô avrebbe con-

seguenze talmente gravi da non poter
essere ignorato.

RMSI 06.2021 23



Nuovo Aereo da Combattimento

Inoltre, la Svizzera potrebbe essere

obbligata a far fronte ai propri obblighi
legati alla neutralité e impedire I'uso del

proprio territorio o del proprio spazio

aereo per scopi militari. Cid potrebbe
essere decisivo per fare in modo che
la Svizzera non venga coinvolta in un

conflitto.
In conclusione vorrei parlare anche di

un altro tema di attualità: I'acquisto
del nuovo aereo da combattimento.
Naturalmente, il Consiglio federate ha

portato avanti la discussione su questo
acquisto partendo da una base ampia,
tenendo conto di tutte le informazioni

e considerazioni rilevanti. Inoltre I'affare

è stato preparato in modo scrupoloso
e completo. In tale contesto, in stretta
collaborazione con il DFAE e con altri

dipartimenti, sono anche state chiarite
le possibilité esistenti di intensificare i

rapporti con i tre Paesi anche al di lé

della collaborazione in materia di politi-

ca di sicurezza.

Sin dall'inizio, nei confronti dell'opinio-
ne pubblica e dei tre Stati offerenti è

stato comunicato in maniera coerente

e trasparente che in vista della decisio-

ne considerazioni di carattere politico
avrebbero potuto senz'altro avere un

loro peso. In tale contesto è stato sot-
tolineato che aspetti di questo genere
avrebbero potuto risultare determinan-

ti, se diversi esiti risultanti dall'analisi

costi-benefici fossero stati piuttosto
simili. Il rapporta di valutazione con I'a-

nalisi costi-benefici ha quindi costituito
la base per la decisione, cosa che era
anche nota.

Agire diversamente sarebbe stato poco
serio e avrebbe messo in discussione
la crédibilité e l'utilité del processo plu-
riennale di valutazione.

Tuttavia, I'analisi costi-benefici ha dato

un esito molto chiaro a favore dello

F-35A, con notevole distacco rispetto
ai concorrenti. Non si tratta di un esito

senz'altro scontato, ma le cose stanno
cosï. Alcuni saranno rammaricati, ma
anche questo non cambia le cose.
II Consiglio federate non poteva sempli-
cemente ignorare questo esito chiaro e

ribaltarlo per motivi politici. Per questo,
dopo una discussione approfondita e

sulla base dei fatti disponibili, ha deciso

(...)".

Dare alia nostra popolazione
la possibilité di esprimersi
Naturalmente, questo è in linea con il

nostra sistema politico della democra-
zia diretta. Stranamente perd colora
che chiedono l'abolizione dell'esercito
lo richiedono solo quando si tratta di

acquistare aerei da combattimento. A

quanto pare ogni altro acquisto effet-

tuato per I'esercito non ha abbastanza

attrattiva per trarne un profitto politico.
La situazione si fa grottesca quando
viene chiesto che la popolazione venga
chiamata a esprimersi in merito al tipo
di aereo. Questo non solo è sleale, ma
è anche immorale nei confronti dei cit-
tadini. Nessuno vuole partecipare alle

discussioni quando in seno alle FFS si

tratta di decidere quale tipo di locomo-
tiva debba essere acquistato e quale

no. Le mire di coloro che chiedono
l'abolizione dell'esercito non riguardano
un singolo sistema, ma I'esercito inte-

ro. II DMF/DDPS ha tratto gli opportuni
insegnamenti dall'acquisto dei Mirage
60 anni fa. 100 Tiger F-5 E/F (Stati

Uniti) sono stati introdotti con successo
rispettando i limiti imposti dal budget.
34 F/A-18 C/D (Stati Uniti) sono stati

introdotti con successo con una spe-
sa di 400 mio., inferiore rispetto all'im-

porto preventivato. Pertanto, è da oltre

40 anni che I'esercito impiega in modo
molto efficace aerei da combattimento

americani. La collaborazione è ben

consolidata.

L'attivismo del GSsE contribuisce a

destabilizzare il nostra Paese, a ridi-

colizzare la nostra crédibilité a livello

internazionale, a indebolire i processi
democratici nei nostra Paese e in ultima

analisi ad abolire I'esercito. Si pud
discutere del fatto se il popolo svizzera

preferirebbe se in futuro fosse la NATO a

occuparsi della sicurezza della Svizzera

e di quanto ci costerebbe questo ser-
vizio. Difficilmente solo lo 0,7% del
nostra PIL. II 2% sarebbe il triplo ed è più

che dubbio se nei momenti decisivi ver-

remmo aiutati. Come ha dichiarato la

Consigliera federate Sommaruga (PS),

quando in gioco c'erano le forniture di

mascherine: "Durante le crisi ognuno
bada a sél".

Da oltre 200 anni la Svizzera punta sul

principio della neutralité armata. II

nostra esercito di milizia, accompagnato
dalla nostra volonté di difesa, ha

contribute tra le altre cose in maniera so-
stanziale a fare in modo che fossimo
I'unico Paese in Europa che, nell'arco di

oltre 170 anni, non abbia dovuto vivere

guerre sul proprio territorio. Si tratta di

un fenomeno unico e i nostri sentiti rin-

graziamenti vanno a tutti i cittadini che
in questo lungo lasso di tempo hanno

lavorato con grande impegno per il

nostra Paese, nella consapevolezza che

forza e volonté sono i presupposti fon-
damentali per la sicurezza, la liberté e

I'indipendenza.
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